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Introduzione: L’ora più critica della Chiesa nel XX secolo
Il 9 ottobre 1958, dopo la morte di Pio XII – gigante dell’ortodossia e ultimo pontefice pre-
conciliare – la Chiesa cattolica si trovò di fronte a un bivio storico. Il conclave che seguì non
avrebbe solo designato il successore di Pietro, ma fu circondato da anomalie, pressioni
politiche e voci di interferenze occulte che ancora oggi alimentano dibattiti.

Quel fumo bianco diventato nero fu davvero un “errore tecnico”? Perché governi laici
minacciarono di veto candidati conservatori? E quale ruolo ebbero le logge massoniche già
condannate dalla Chiesa? Questo articolo non solo rivelerà i fatti, ma ne analizzerà l’impatto
teologico e spiegherà perché questo conclave resta chiave per comprendere l’attuale crisi
ecclesiale.

I. Contesto storico: La Chiesa sotto assedio

A. Il pontificato di Pio XII: Tra guerra e Guerra Fredda
Pio XII guidò la Chiesa in un’era tumultuosa:

Difesa contro comunismo e modernismo: Condannati in encicliche come Humani
Generis (1950).
Tensioni con governi secolarizzati: La Francia, sotto la Legge di Separazione tra
Stato e Chiesa (1905), premiava per un papa “meno romano”.
Semi progressisti: Teologi come Teilhard de Chardin (ridotto al silenzio da Pio XII)
guadagnavano influenza negli ambienti ecclesiastici.

B. Le due fazioni nel conclave
I 51 cardinali elettori erano divisi in:

Conservatori: Guidati da Giuseppe Siri (fervente tradizionalista) e Alfredo Ottaviani,
propugnavano la continuità dottrinale.
Riformisti: Con Angelo Roncalli (futuro Giovanni XXIII) in testa, cercavano un
“aggiornamento”.

Pressioni esterne: Documenti desecretati confermano che CIA e governi europei
monitoravano il conclave, temendo un papa “troppo anticomunista”. La Francia arrivò a
minacciare il veto su Siri.
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II. Il conclave: Il fumo che scosse il mondo

A. 26 ottobre: Il giorno del fumo bianco… o forse no?

Primo fumo: Alle 11:52, inconfondibile fumo bianco uscì dalla Cappella Sistina,
accompagnato dal suono delle campane di San Pietro. La folla in piazza esplose in
giubilo.
Minuti dopo: Il fumo si oscurò, diventando nero. Il cardinale Canali annunciò: “Nessun
papa è stato eletto”.

Spiegazioni contraddittorie:

Versione ufficiale: Combustibile umido produsse fumo grigio “apparso bianco”.
Testimoni chiave: Il giornalista Luigi Barzini (Corriere della Sera) scrisse: “Era bianco
come neve – nessun errore visivo”.

Teorie alternative:

Elezione e rinuncia: I cardinali avrebbero eletto Siri per poi ritrattare sotto pressione.
Interferenze massoniche: Il ricercatore mons. Luigi Villa sostenne che cardinali legati
alle logge (nonostante la scomunica latae sententiae) manipolarono i voti.

B. L’elezione finale: Perché Roncalli?
Dopo 11 scrutini in quattro giorni, Angelo Roncalli fu eletto Giovanni XXIII il 28 ottobre,
presentato come “papa di transizione”. Ma il suo pontificato smentì le aspettative:

Il “Patto di Loreto”: Teoria non confermata suggerisce che Roncalli promise di non
cambiare radicalmente… poi convocò il Vaticano II (1962).
Reazione conservatrice: Ottaviani ammise dopo: “C’erano pressioni inusuali.
Qualcosa non era pulito”.

III. Cosa rivelano (e nascondono) gli archivi

Documenti CIA: Rilasciati nel 2013, mostrano che gli USA preferivano un papa
“moderato” durante l’espansione sovietica.
Il mito del “doppio conclave”: Alcuni tradizionalisti sostengono che Siri fu eletto nel
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1963 ma costretto a dimettersi. Nessuna prova, ma riflette diffidenze persistenti.

IV. Rilevanza teologica: Lezioni per la Chiesa odierna

Il pericolo delle ingerenze secolari: Governi e lobby esercitano ancora pressioni (es.
agende globaliste sulla morale).
Il fumo come simbolo: Era un segno divino? Per molti prefigurò lo scontro Tradizione
vs modernismo, visibile nei dibattiti su messa latina, ecumenismo e dottrina morale.
Giovanni XXIII e Vaticano II: Sebbene pastorale nell’intento, l’interpretazione liberale
dei documenti portò a caos liturgico e dottrinale.

Conclusione: Cosa celava davvero il fumo del 1958?

Il conclave del 1958 non fu una mera formalità ma un campo di battaglia spirituale:

Geopolitica vs Fede: Le potenze volevano un papa allineato ai loro interessi.
Tradizione vs Riforma: Il fumo ambiguo anticipò la confusione post-conciliare.
Lezione per oggi: La Chiesa deve guardarsi dai “nemici interni” (Pio X), dai modernisti
alle lobby anticristiane.

Fu solo “fumo umido”? O ci fu un disegno umano – o persino diabolico – per deviare la
Chiesa? La storia non ha ancora emesso il verdetto finale, ma i cattolici devono pregare,
discernere e restare fedeli nelle tempeste.

Approfondimenti consigliati:

“The Election of Pope John XXIII” (Hebblethwaite)
Documentario “Segreti del Vaticano” (BBC)

Condividi il tuo pensiero: Credi ci sia stata manipolazione nel 1958?

“Stat Crux dum volvitur orbis” (La Croce sta ferma mentre il mondo gira). – Motto certosino.


